
 

 

Allegato A) 

 
AVVISO PUBBLICO PER L’INDIVIDUAZIONE DI ENTI DEL TERZO SETTORE PER LA CO-
PROGETTAZIONE IN ATTUAZIONE DELLA DELIBERAZIONE DI GIUNTA REGIONALE N. 
679/2024 FONDO REGIONALE PER L'OCCUPAZIONE DELLE PERSONE CON DISABILITÀ: 
QUANTIFICAZIONE DELLE RISORSE A FAVORE DEGLI ENTI LOCALI, PER LE MISURE A 
SOSTEGNO DEL SUCCESSO FORMATIVO E DELLE TRANSIZIONI VERSO IL LAVORO DEI 
GIOVANI CON DISABILITÀ”.  

 
PREMESSO che, secondo quanto indicato nella Deliberazione di Giunta Regionale n. 679/2024: 
 

• le risorse di cui trattasi sono destinate alla realizzazione di interventi per l’arricchimento, la 

qualificazione e il rafforzamento dei servizi e delle opportunità, finalizzati a sostenere i giovani 

con disabilità nel proprio percorso individuale verso l’autonomia e nella transizione verso il 

lavoro, rafforzando la continuità delle progettualità individuali nella prospettiva di una visione 

unitaria tra progetto educativo e progetto di vita, a partire dalla collaborazione tra i servizi e le 

professionalità e nella integrazione e non sovrapposizione con i servizi e le professionalità nella 

competenza delle istituzioni scolastiche; 

• le azioni di cui trattasi devono essere destinate ai giovani con disabilità certificata ai sensi della 

Legge n. 104/92 frequentanti la scuola secondaria di secondo grado o che hanno da poco 

terminato tali percorsi. 

 

 
Art. 1 – Quadro normativo di riferimento 

 

• Legge 7 agosto 1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

• Legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante “Legge quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e 
i diritti delle persone handicappate”; 

• Legge 12 marzo 1999, n. 68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” e ss. mm. ii.; 

• D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”; 

• Legge 8 novembre 2000 n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali”; 

• Legge Regionale 12 marzo 2003 n. 2, “Norme per la promozione della cittadinanza sociale e 
per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”; 

• Legge Regionale 30 giugno 2003 n. 12, “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso 
al sapere, per ognuno e per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e 
della formazione professionale, anche in integrazione tra loro”; 

• Legge Regionale 1 agosto 2005 n. 17, “Norme per la promozione dell’occupazione, della 
qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro”; 

• Legge Regionale 30 luglio 2015 n. 13, “Riforma del sistema di governo regionale e locale e 
disposizioni su città metropolitana di Bologna, province, comuni e loro unioni”; 

• Delibera ANAC 20 gennaio 2016, n. 32 recante “Linee Guida per l’affidamento di servizi a enti 
del terzo settore e alle cooperative sociali”; 

• il D. Lgs. 117/2017 Codice del Terzo settore, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettera b), della 
legge 6 giugno 2016, n. 106; 

• Legge regionale 13 aprile 2023 n. 2 “Norme per la promozione e il sostegno del Terzo Settore, 
dell’Amministrazione condivisa e della Cittadinanza attiva”; 



 

 

 

• Decreto n. 72/2021 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali” Linee Guida sul rapporto 
tra le Pubbliche Amministrazioni ed Enti del Terzo Settore negli artt. 55-57 del D.L.GS n. 
117/2017”; 

• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 715/2021 “Programmazione anno 2021 delle risorse 
Fondo regionale persone con disabilità. Approvazione del programma annuale”; 

• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 312 del 06/03/2023 recante “Fondo Regionale Persone 
con Disabilità: Quantificazione risorse per misure a sostegno del successo formativo e delle 
transizioni verso il lavoro degli studenti certificati ai sensi della L. 104/92, in attuazione della 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 2326/2022”; 

• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2326 del 27/12/2022 recante “Programmazione delle 
risorse Fondo Regionale Persone con Disabilità. Approvazione del Programma annuale”. 

• La Deliberazione n. 679/2024 “Legge regionale n. 17/2005 e ss.mm.ii. - art. 19 - Fondo regionale 
per l'occupazione delle persone con disabilità. Approvazione programma triennale 2024-2026” 

• La determina dirigenziale n. 158/2024 avente oggetto: Avviso Pubblico per la presentazione di 

manifestazioni di interesse a partecipare alla fase di co-programmazione in attuazione della Dgr 

739/2024 “Fondo Regionale per l'occupazione delle persone con disabilità: quantificazione delle 

risorse a favore degli enti locali, per le misure a sostegno del successo formativo e delle 

transizioni verso il lavoro dei giovani con disabilità, in attuazione della Deliberazione di Giunta 

Regionale N.679/2024. Approvazione; 

• Il Documento finale a seguito di co-programmazione tenuto agli atti con numero di protocollo 

interno n. 4986 del 20/11/2024; 

• La Determina dirigenziale n. 198 del 28.11.2024; 

 
Art. 2 – Oggetto e Finalità 

 
Asp ha espresso indirizzo favorevole all’attivazione di un percorso procedurale riconducibile al 

coinvolgimento di soggetti del Terzo Settore e a criteri e principi improntati alla sussidiarietà orizzontale, 

per progetti nell’ambito delle opportunità rivolte ai giovani e alle giovani con disabilità. 

La scelta di utilizzare lo strumento della co-progettazione dei progetti e attività con soggetti del Terzo 

Settore, trova giustificazione nel riconoscimento del Terzo Settore quale sub-sistema complesso in 

grado di sostenere meglio le logiche di sviluppo del sistema dei servizi, nonché nella necessità di 

pervenire alla definizione di relazioni efficaci. 

In quest’ottica si intende promuovere un’esperienza di welfare aperto alla partecipazione di tutti i 

soggetti operanti sul territorio locale. 

 
Oggetto del presente Avviso è quello di attuare le specifiche azioni di cui all’Allegato 1) della DGR 

2326/2022 soprarichiamata, macroarea di intervento A. “azioni e servizi personalizzati per il successo 

formativo e a sostegno delle transizioni dai sistemi educativi verso il lavoro e misure a sostegno del 

diritto allo studio universitario dei giovani con disabilità”, con particolare riferimento all’Azione A.2 

“Misure a sostegno del successo formativo e delle transizioni verso il lavoro degli studenti certificati ai 

sensi della Legge n. 104/92 nella responsabilità degli Enti locali”. 

 

Le proposte progettuali potranno sviluppare a titolo esemplificativo 2 linee di intervento: 

 

Linea di intervento 1: Laboratori per le abilità e la partecipazione attiva 

 
- percorsi di formazione anche in modalità laboratoriale; 
- soluzioni di inserimento lavorativo in contesti “protetti”, ovvero contesti caratterizzati da un 
nuovo modo di organizzare i processi di produzione anche nel quadro di esperienze di 
economia urbana, attività di prossimità e vicinato, attività ad impatto sociale. 



 

 

 
Linea di intervento 2: Ecosistemi delle relazioni per l’inclusione attiva 

 
- Peer networking, coaching e mentoring anche con il diretto coinvolgimento di giovani e 
adulti/e con disabilità; 
- Attività volta a stimolare, in particolare nei/nelle giovani, l’autopercezione di cittadini 
autosufficienti, socialmente attivi/e e responsabili; 
- Attività di sostegno e accompagnamento a favore delle persone disabili nei contesti lavorativi; 
- Azioni di accompagnamento alla famiglia per lo sviluppo della dimensione lavorativa del 
progetto di vita indipendente. 

 

Preso atto che in sede di co-progettazione sarà possibile rimodulare la programmazione degli interventi 

al fine di ottimizzare l’utilizzo delle risorse, si precisa che in conformità gli interventi saranno ricompresi 

in un progetto personalizzato, da intendersi come accordo co-firmato tra servizi pubblici sociali e sanitari 

di riferimento, il beneficiario o chi lo rappresenta e l’Ente del Terzo Settore identificato. 

 
Art. 3 – Ambito territoriale e composizione del tavolo di co-progettazione 

 
L’istruttoria pubblica di co-progettazione ha per oggetto la definizione di interventi e attività, da 
realizzare in termini di partnership tra il partner pubblico e i soggetti del privato sociale a questo 
scopo individuati, con la messa in comune di risorse e/o con l’azione di ricerca di ulteriori risorse 
aggiuntive derivanti da differenti canali di finanziamento (es. partecipazione a bandi regionali, 
europei, ecc.). 

 
Le proposte progettuali degli ETS o dell’ETS capofila del partenariato devono riguardare i Comuni di 
Argenta, Portomaggiore e Ostellato enti soci di Asp ed ispirarsi ai seguenti principi: 
 

• sussidiarietà circolare; 

• visione generativa e non soltanto redistribuiva dei servizi di welfare; 

• superamento della logica assistenziale ed emergenziale degli interventi; 

• potenziamento delle azioni di empowerment della persona; 

• promozione della salute; 

• prossimità e inclusione territoriale. 

 
Il “Tavolo di co-progettazione” sarà costituito da rappresentanti di Asp, dai rappresentanti legali (o loro 

delegati) degli ETS ammessi a seguito del presente Avviso, eventualmente dai referenti tecnici dell’Az. 

USL. 

Il “Tavolo di co-progettazione” procederà alla lettura delle esigenze e dei bisogni delle persone che 

risiedono nel territorio dei comuni di Argenta, Portomaggiore e Ostellato ed alla definizione di una 

programmazione condivisa e partecipata che ottimizzi l’utilizzo delle risorse pubbliche e favorisca 

l’efficacia delle azioni, mediante procedure improntate alla massima trasparenza. 

 
Il primo tavolo di co-progettazione è fissato per il giorno venerdì 17 Gennaio 2025 alle ore 10:00 

presso la sede di Asp Eppi Manica Salvatori in Via Provinciale n. 53 Consandolo (Argenta)



 

 

 
Art. 4 – Requisiti di partecipazione 

 
Possono presentare domanda di Manifestazione di Interesse gli ETS (Enti del Terzo Settore) come 
descritti all’art. 4 del d. lgs. n. 117/2017 e ss. mm., che siano in possesso dei seguenti requisiti: 

 

• siano iscritte al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) e che individuino una o 
più sedi, per svolgere le attività proposte, localizzate all’interno del territorio di ASPEMS 

 
È necessario che l’ETS o l’ETS capofila dell’eventuale partenariato possiedano i requisiti soggettivi: 

 
1. comprovata esperienza di almeno n. 2 anni negli ambiti e sul target di intervento del presente 

avviso; 
2. radicamento sul territorio del Distretto Sud-Est, inteso come conoscenza delle problematiche e 

dei bisogni del territorio, reti, tavoli territoriali, welfare di comunità, ecc.), l'attitudine ad operare 
in rete con soggetti misti, ed ulteriori requisiti, in ogni caso nel rispetto dei principi di 
proporzionalità, ragionevolezza e parità di trattamento; 

3. capacità di integrare il progetto con altre iniziative, attività e servizi esistenti sul territorio al fine 
di valorizzare il più possibile la rete dei servizi presenti; 

4. capacità di reperire e raccogliere contributi e finanziamenti da parte di altri Enti e organizzazioni 
o di concorrere, con risorse proprie (umane e/o strumentali), alla realizzazione delle attività 
proposte; 

5. capacità di realizzare un progetto continuativo; 
6. esperienza maturata sia nell’ambito dell’attività che forma oggetto della co-programmazione sia 

nella progettazione e realizzazione di interventi di welfare territoriale. 

 
È necessario, inoltre, che l’ETS o l’ETS capofila dell’eventuale partenariato siano in possesso del 
seguente requisito di idoneità morale e professionale: 
 

• essere in possesso dei requisiti indicati nell’art. 80 del Codice dei contratti pubblici (D. 
Lgs.50/2016), applicato per analogia. 

 
Art. 5 – Modalità di sviluppo dell’istruttoria pubblica 

 
La procedura si svolgerà in tre fasi distinte: 
a) individuazione dei partner progettuali 
b) co-progettazione condivisa 
c) stipula della convenzione 

 
Gli organismi selezionati saranno chiamati a partecipare alla co-progettazione predisponendo, 
congiuntamente e in modo condiviso con tutti i partner coinvolti, il progetto definitivo degli interventi e 
delle attività. 
Nel caso in cui non sia possibile pervenire ad un’unica proposta progettuale, Asp si riserva di individuare 

la proposta progettuale da attuare. 

All’esito della seconda fase, si provvederà a sottoscrivere un’apposita convenzione/accordo di 

partenariato tra Asp, e il/i partner individuati per la realizzazione delle progettualità di cui al presente 

Avviso. 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Art. 6 – Durata delle attività di intervento 

 

L’inizio delle attività di intervento decorrerà dalla data di sottoscrizione della convenzione fra 
l’ETS/ETS capofila di partenariato e Asp, e i soggetti attuatori devono procedere a realizzare gli 
interventi entro il 31/12/2025. 

Le parti potranno recedere dalla convenzione a seguito di richiesta scritta e motivata da presentare 
almeno 2 mesi prima della scadenza, senza oneri a carico di Asp se non quelli derivanti dal rimborso 
delle spese sostenute dall’Associazione fino a quel momento. 

A tal fine la commissione valutatrice entro 30 giorni dalla conclusione delle azioni progettuali si riunirà 
per esprimere un giudizio sul conseguimento degli obiettivi da parte del soggetto attuatore. 

 
Entro 31/01/2026 Asp dovrà inviare ai Comuni soci ed eventualmente alla Regione Emilia-Romagna la 

relazione finale complessiva sulle attività realizzate e sui risultati conseguiti; 

 
Art. 7 - Risorse finanziarie e ammissibilità delle spese 

 
Le risorse previste dalla deliberazione n. 679/2024 per l’attuazione degli interventi, sono assegnate ai 
Comuni sulla base della popolazione residente. Per i Comuni di Argenta, Portomaggiore e Ostellato 
sono ripartiti € 75.969 così suddivisi: 
 
Comune di Argenta   € 27.315 
Comune di Portomaggiore  € 32.058 
Comune di Ostellato   € 16.596 

 
Art. 8 - Termini e modalità di presentazione delle domande 

 
La domanda dovrà essere presentata, all’indirizzo pec: aspems@pec.aspems.it, allegando tutta la 
documentazione richiesta.  
 
Le istanze pervenute entro le ore 12:00 del giorno venerdì 13 Dicembre 2024 saranno esaminate 
entro trenta giorni dalla presentazione, in applicazione dei principi del procedimento amministrativo, ai 
sensi della legge n. 241/1990 e ss. mm. 

 
Le istanze dovranno riportare nell’oggetto della PEC quanto segue:  
 
“AVVISO PUBBLICO PER L’INDIVIDUAZIONE DI ENTI DEL TERZO SETTORE PER LA CO-
PROGETTAZIONE IN ATTUAZIONE DELLA DELIBERAZIONE DI GIUNTA REGIONALE N. 
679/2024 FONDO REGIONALE PER L'OCCUPAZIONE DELLE PERSONE CON DISABILITÀ: 
QUANTIFICAZIONE DELLE RISORSE A FAVORE DEGLI ENTI LOCALI, PER LE MISURE A 
SOSTEGNO DEL SUCCESSO FORMATIVO E DELLE TRANSIZIONI VERSO IL LAVORO DEI 
GIOVANI CON DISABILITÀ”.  

 
Le istanze dovranno contenere la seguente documentazione: 

• manifestazione di interesse redatta sul modulo allegato A) al presente Avviso, integralmente 
compilata e sottoscritta dal legale rappresentante del richiedente; 

• copia di documento di identità del sottoscrittore (non necessario in caso di sottoscrizione 
digitale); 

• copia dello statuto e/o di adeguata documentazione comprovante lo specifico ambito di attività 
di intervento del richiedente. 

 
Non saranno prese in considerazione le richieste pervenute oltre il termine suindicato.  

 

mailto:comune.cento@cert.comune.cento.fe.it


 

 

 
Art. 9 - Motivi di esclusione 

 
Sono escluse le istanze: 
 

• presentate da soggetti diversi da quelli previsti dall’art. 4 del presente Avviso o che non 
abbiano i requisiti indicati nel medesimo articolo; 

• presentate prima della data di pubblicazione dell'Avviso pubblico o dopo la scadenza prevista; 

• presentate con modalità diverse da quanto indicato dall’art 8; 

• che hanno ad oggetto attività diverse da quelle previste all'art. 2; 

• che non siano sottoscritte dal legale rappresentante dell’ente proponente o dell’ETS capofila 
di partenariato; 

• siano redatte in maniera incompleta, tale da non individuarne il contenuto; 

• siano carenti dei requisiti di partecipazione previsti, che devono essere posseduti alla data di 
presentazione della domanda di partecipazione; 

• si rilevino elementi non veritieri a seguito di successivo controllo; 
 
 

Art. 10 - Articolazione della proposta progettuale 
 

I soggetti interessati devono presentare la proposta progettuale attraverso formale richiesta su carta 
intestata sottoscritta dal rappresentante legale. 

 
La proposta di progetto sintetica dovrà contenere: 
 

• esperienze professionali e professionalità delle risorse umane e dei volontari messe a 
disposizione del progetto; 

• articolazione del partenariato qualora presente; 

• attività, metodi e strumenti previsti per la realizzazione delle attività proposte; 

• monitoraggio, indicatori e risultati attesi e verifica; 

• dettagliato preventivo di spesa; 

• Apporto del soggetto/i beneficiari dell’intervento al progetto. 
 

 
Art. 11 - Impegni previsti 

 

I proponenti si impegnano a far fronte ai seguenti obblighi, che saranno oggetto della convenzione di 
collaborazione: 

•  

• mettere a disposizione personale qualificato con comprovata esperienza appositamente 
individuato; 

• cofinanziare una quota di progetto da indicarsi nella manifestazione di interesse; 

• collaborare con i Servizi sociali e sanitari del territorio di riferimento di Asp nonché eventualmente 
con il distretto, e i cittadini; 

• partecipare ai momenti di confronto e verifica indetti Asp Eppi Manica Salvatori proponente della 
co-progettazione; 

• osservare, nei riguardi dei propri addetti, tutte le disposizioni legislative e regolamentari vigenti 
in materia di assicurazioni sociali, assistenziali, antinfortunistiche, impegnandosi a garantire che 
gli addetti impiegati nel progetto abbiano idonea copertura assicurativa contro gli infortuni e le 
malattie connesse allo svolgimento delle attività stesse, nonché per la responsabilità civile verso 
terzi, per qualsiasi evento o danno possa causarsi in conseguenza di esse, esonerando 
l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità per danno o incidenti (compresa morte) che, 
anche in itinere, dovessero verificarsi a seguito dell’espletamento delle attività; 



 

 

• mantenere il segreto d’ufficio e/o professionale. 

 
Art. 12 – Criteri di valutazione 

 
L'istruttoria delle istanze pervenute sarà effettuata dalla commissione di valutazione che provvederà, 
in particolare, a verificare i requisiti formali di ammissibilità di cui all'art. 4 e l’insussistenza delle cause 
di esclusione di cui al precedente articolo 9, nonché la coerenza del progetto presentato con l’attività 
richiesta. 

Le proposte progettuali saranno valutate sulla base dei seguenti criteri: 

1. contesto sociale: capacità di analisi del contesto socioculturale in cui si svolgerà il progetto e la 
lettura dei bisogni dell’utenza, (max 10 punti); 

2. esperienza tecnico-professionale maturata nella realizzazione e progettazione di interventi di 
welfare territoriale, con particolare riferimento all’ambito dell’attività che forma oggetto della co-
progettazione da evincersi da idonea relazione sulle attività svolte e i curricula del personale 
coinvolto nel progetto, (max 30 punti); 

3. qualità e coerenza della proposta di co-progettazione in relazione agli obiettivi e agli interventi 
previsti dal presente avviso. Adeguatezza strumenti di monitoraggio e valutazione dei risultati 
attesi. Sarà posta particolare attenzione alla metodologia d’intervento e alla coerenza tra attività 
proposte, strumentazione da utilizzare e personale coinvolto (max 30 punti); 

4. integrazione del progetto con altre iniziative, attività e servizi esistenti sul territorio al fine di 
valorizzare il più possibile la rete dei servizi presenti (max 20 punti); 

5. partecipazione all’Avviso Pubblico in collaborazione con altri ETS che contribuiscano 
all’espletamento delle attività progettuali (max 10 punti). 

 
Non verranno approvati i progetti che non raggiungono il punteggio minimo di 60/100. 

 
Verrà infine sottoscritta con l’ ETS o con l’ETS capofila di partenariato apposita convenzione. 

Sarà ritenuta valida ai fini del procedimento di valutazione anche la ricezione di una sola manifestazione 
di interesse. 

 
Art. 13 - Modalità di rimborso spese e rendicontazione 

 
L’articolo 56, comma 2, del D.Lgs. 117/2017 stabilisce che le Convenzioni possano consentire 
esclusivamente il rimborso, da parte delle Amministrazioni pubbliche alle ETS delle spese 
effettivamente sostenute e documentate. 

Il pagamento di quanto previsto avverrà esclusivamente tramite bonifico bancario su conto corrente 
intestato all’ETS/ETS capofila di partenariato ammesso alla co-progettazione che pertanto dovrà 
assicurarsi di averne disponibilità al momento della presentazione della domanda. 

 
I trasferimenti saranno effettuati con la seguente modalità: 
 

• una erogazione iniziale del 70% del contributo a inizio attività; 

• Il 30% a conclusione del progetto, a seguito di valutazione da parte dell’Amministrazione e 
presentazione da parte dell’ETS/ETS capofila di partenariato della rendicontazione finale. 

 
Si sottolinea che detto finanziamento costituisce trasferimento di risorse per consentire al partner 
progettuale un’adeguata e sostenibile partecipazione, priva di scopi di lucro o profitto, alla funzione 
pubblica sociale e, come tale, il finanziamento assume natura esclusivamente compensativa e sarà 
erogato solo a titolo di copertura e rimborso dei costi effettivamente sostenuti, rendicontati e 
documentati dal soggetto co-progettante. 



 

 

 
La rendicontazione dovrà contenere la seguente documentazione: 
 

• relazione sulle attività svolte; 

• rendicontazione finanziaria delle spese effettivamente sostenute, chiaramente riferibili alle 
attività indicate all'art. 2; 

 
La presentazione della rendicontazione costituisce una dichiarazione sostitutiva ai sensi degli articoli 
46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 e ss.mm.ii. Quanto dichiarato 
comporta le conseguenze, anche penali, prescritte nel suddetto decreto in caso di dichiarazioni 
mendaci. 

La rendicontazione e conseguente richiesta di liquidazione deve essere presentata entro 30 giorni dal 
termine delle attività formalmente indicate in convenzione secondo la seguente modalità: invio tramite 
Posta Elettronica Certificata all'indirizzo: aspems@pec.aspems.it 

Nel caso in cui la rendicontazione non venga presentata con le modalità sopra indicate o in misura 
inferiore o difforme rispetto alle spese indicate nella domanda, l’amministrazione comunale si riserva di 
procedere alla revoca del contributo assegnato. 

Per le spese sostenute, gli ETS dovranno conservare i giustificativi delle stesse ed esibirli in caso di 
controllo anche a campione. In sede di verifica amministrativo contabile, tutte le spese effettivamente 
sostenute dovranno risultare giustificate da fatture quietanzate o documenti contabili di valore 
probatorio equivalente, pena la revoca del finanziamento. Tutte le spese devono essere finalizzate e 
riconducibili alle attività di cui all’articolo 2. 

Asp si riserva la facoltà di eseguire tutti i controlli e le verifiche opportuni in ordine alla veridicità delle 
dichiarazioni rese ai sensi del D. P. R. 445/2020, allo svolgimento delle attività e dell'effettivo e corretto 
utilizzo dei contributi concessi. A tal fine si ribadisce la necessità di conservazione dei giustificativi di 
spesa di cui sopra. Asp si riserva altresì la facoltà: 

 

• di revoca del contributo concesso, nell'ipotesi di: 

 

- non effettuazione delle attività di cui all'art. 2; 

- realizzazione delle attività fuori dal periodo stabilito; 

- utilizzo non conforme a quanto dichiarato. 

 

• di riduzione del contributo, nel caso di parziale realizzazione delle attività. 

 
Art. 14 - Responsabile Tecnico 

 
Il concorrente dovrà fornire ad Asp, indicandolo nella domanda di partecipazione, il nominativo i recapiti 
telefonici (fisso e cellulare) del Responsabile tecnico che interverrà nella successiva fase di 
coprogettazione e co-gestione del progetto. 

Il Responsabile Tecnico dovrà essere autorizzato, sin dall’inizio dell’attività di co-progettazione, a 
partecipare ai tavoli di co-progettazione in nome e per conto dell’associazione di appartenenza o degli 
ETS partner in caso di partenariato collaborando con le/i referenti di Asp e gli altri Enti coinvolti 
nell’attuazione dei singoli interventi, al fine di far fronte alle eventuali problematiche che dovessero 
sorgere con riguardo alle prestazioni e attività inerenti alla realizzazione del progetto. 

 
Articolo 15 – Informazioni sull’Avviso pubblico 

 
Il presente Avviso è reperibile sul sito internet di Asp Eppi Manica Salvatori: 
 
Sito Web: www.aspems.it 
 
Per informazioni: 

telefono: 0532 858678 

indirizzo di posta elettronica: amministrazione@aspems.it 

mailto:aspems@pec.aspems.it
http://www.aspems.it/
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Articolo 16 – Informativa per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del 
Regolamento Europeo n. 679/2016 

 
I dati personali (anche giudiziari ai sensi art. 10 del Regolamento UE 679/16) forniti dal dichiarante, 
obbligatori per le finalità connesse all’espletamento della procedura suddetta, vengono conferiti e 
verranno trattati esclusivamente lo svolgimento e la conclusione dei procedimenti amministrativi previsti 
dalla procedura in oggetto (ai sensi art. 6 del Regolamento 2016/679/UE).  
 
I dati raccolti potranno essere trattati, inoltre, a fini di archiviazione (protocollo e conservazione 
documentale) nonché, in forma aggregata, a fini statistici.  
 
I dati, trattati esclusivamente nel territorio italiano da parte di personale istruito, formato e autorizzato al 
lecito trattamento dei dati secondo i principi di correttezza, liceità, trasparenza, pertinenza e non 
eccedenza rispetto alle finalità di raccolta e successivo trattamento, non saranno comunicati a terzi, né 
diffusi se non nei casi specificatamente previsti dalla vigente normativa nazionale e comunitaria.  
 
La normativa in vigore sulla conservazione della documentazione amministrativa (protocollo e 
conservazione documentale) determina il periodo in cui i dati dovranno essere conservati per finalità di 
archiviazione, ai sensi dell’art. 5, par. 1, lett. e) del Regolamento 2016/679 UE. 
 
I diritti dell’interessato sono previsti dal Regolamento 2016/679 UE e, in particolare, l’interessato potrà 
richiedere l’accesso ai dati personali che lo riguardano, la rettifica, l’integrazione o, ricorrendone gli 
estremi, la cancellazione o la limitazione al trattamento, ovvero opporsi al trattamento.  
 
Altresì, l’interessato può proporre reclamo (art. 77 del regolamento 2016/679/UE) al Garante per la 
protezione dei dati personali. 
 
Il Titolare del trattamento dei dati  
ASP “Eppi - Manica - Salvatori” via Provinciale 53 - 44011 Argenta (FE) località Consandolo Tel. 
0532/858678 E-mail aspems@pec.aspems.it 
 
Il Responsabile del trattamento dei dati  
Dott. Cristiano Benetti - Direttore ASPEMS Via Provinciale 53 - 44011 Argenta (FE) località Consandolo 
Tel. 0532/858678 E-mail amministrazione@aspems.it 
 
Il Responsabile della Protezione dei dati  
Sergio Cedolin - dpo@aspems.it  
 
Il Responsabile del Procedimento 
Il Responsabile del Procedimento è la Dott.ssa Tiziana Panfuli  
 

 
Art. 17 - Obblighi relativi alla pubblicazione 

 
A seguito dell'approvazione dell'articolo 35 del D.L. 30 aprile 2019, n. 34 (Misure urgenti di crescita 
economica e per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi) cd. “Decreto crescita”, convertito con 
modificazioni dalla L. 28 giugno 2019, n. 58, i seguenti soggetti: 
 

1. le associazioni dei consumatori e degli utenti rappresentative a livello nazionale di cui all'art. 
137 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206; 

2. le associazioni di protezione ambientale rappresentative a livello nazionale individuate ai sensi 
dell'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349; 

3. le associazioni, Onlus e fondazioni; 

mailto:aspems@pec.aspems.it
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4. le cooperative sociali che svolgono attività a favore degli stranieri di cui al decreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286; 

 

sono tenuti a pubblicare nei propri siti internet o analoghi portali digitali, entro il 30 giugno di 
ogni anno, le informazioni relative a sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in 
natura, non aventi carattere generale e privi di natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria, agli stessi 
effettivamente erogati nell'esercizio finanziario precedente dalle pubbliche amministrazioni di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Tali informazioni debbono essere 
anche pubblicate nella nota integrativa al bilancio di esercizio e nell'eventuale consolidato. A partire dal 
1° gennaio 2020 il mancato rispetto dell'obbligo comporta l'irrogazione, da parte dell'amministrazione 
che ha erogato il beneficio o dall'amministrazione vigilante o competente per materia, di una sanzione 
pari al 1% degli importi ricevuti fino a un massimo di € 2.000, a cui si aggiunge la revoca integrale del 
beneficio nel caso in cui all'obbligo di pubblicazione non si adempia comunque nel termine di 90 giorni 
dalla contestazione. 

 

 
Allegato A 1 a Modulo manifestazione interesse 

Allegato A 1 b Proposta progettuale 

Allegato A 1 c Dichiarazione ex art. 80 

Allegato A 1 d Modulo di adesione partner 
Allegato A 1 e Modulo tracciabilità flussi finanziari 
Allegato A 1 f Bozza convenzione  
 

 
Art. 18 - Disposizioni Finali 

 
Il presente avviso sarà pubblicato per 15 gg. consecutivi all'Albo Pretorio Asp EMS e sul sito Internet 
dell'Ente www.aspems.it 
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